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• •_ornI
A SAN FELICE

IL VESCOVO FRA NOI
Domenica 20 gennaio il nostro
Cardinale Arcivescovo verrà in
visita pastorale a San Felice. E'
un avvenimento grande per una
comunità cristiana che non vor-
rei passasse invano. Per questo,
seguendo il Concilio Vaticano Il,
brevemente desidero mettere a
fuoco la missione del Vescovo
nella Chiesa. Nella « Lumen gen-
tium » (19) leggiamo: «Il Signo-
re Gesù, dopo aver pregato il Pa-
dre, chiamò a sé quelli che Egli
voleva, ne costituì dodici perché
stessero con Lui, e per mandarli
a predicare il Regno di Dio (cfr.
Mat. 10, 1-42; Marco 3, 13); e que-
sti apostoli li costituì a modo di
collegio stabile, del quale mise
a capo Pietro, scelto di mezzo a
loro (cfr. Gv. 21,15-17) », Li man-
dò prima ai figli di Israele e poi
a tutte le genti affinché rendes-
sero tutti i popoli discepoli di
lui, li santificassero e li governas-
sero, e così diffondessero la
Chiesa e, sotto la guida del Si-
gnore, ne fossero ministri e pa-
stori, tutti i giorni fino alla fine
del mondo (Mat. 28, 20). E in que-
sta missione furono pienamente
confermati il giorno della Pente-
coste secondo la promessa del
Signore: « Quando lo Spirito San-
to sarà sceso su di voi, prende-
rete vigore e mi sarete testimoni
a Gerusalemme, in tutta la Giu-
dea e la Samaria e fino agli e-
stremi confini della terra» (Atti
1, 8). A raccogliere l'eredità de-
gli apostoli nella storia sono i
Vescovi, i quali sostengono nelle
loro comunità, in modo eminente
e visibile, le parti dello stesso
Cristo Maestro, Pastore e Ponte-
fice, ed agiscono in sua vece.
Gli apostoli chiamati direttamente

da Gesù sono morti, ma la mis-
sione apostolica rimane sempre
nella Chiesa, perché il compito
di fondare, dirigere e pascere le
comunità ecclesiali resterà sem-
pre fino alla consumazione dei
secoli. La Chiesa è essenzial-
mente apostolica come profes-
siamo nel Credo: è edificata co-
me tempio dello Spirito sulle fon-
damenta degli apostoli e dei loro
successori. Un gruppo che non
riconosce e non accetta l'a posto-
licità come componente essen-
ziale della sua appartenenza alla
Chiesa, o che non viene ricono-
sciuto dal Vescovo, non sarà mai
tempio dello Spirito Santo né tan-
to meno corpo reale di Cristo:
sarà un gruppo di brave persone
religiose, ma non potrà chiamar-
si Chiesa. Infatti il popolo di Dio
poggia essenzialmente sul fon-
damento degli Apostoli sempre
presenti nella storia attraverso la
persona e la missione dei loro
legittimi successori, i Vescovi
(L.G. 20).
Come permane l'ufficio del Si-
ghore concesso a Pietro, il primo
degli apostoli, e da trasmettersi
ai suoi successori, così permane
l'ufficio degli Apostoli da eserci-
tarsi in perpetuo dai Vescovi. Un
giorno Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Chi ascolta voi ascolta
me, e chi disprezza voi disprez-
za me e Colui che mi ha manda-
to ». Ecco perché il Concilio può
dire che nella persona dei Ve-
scovi, ai quali assistono i sacer-
doti e i diaconi, è presente in
mezzo ai credenti il Signore Ge-
sù Cristo. Non tutti però accet-
tano queste affermazioni conci-
liari. Si va facendo strada infatti
l'idea che l'ordine sacerdotale è

qualcosa di superfluo. E ciò per-
ché si confonde erroneamente
l'organizzazione sacerdotale in
genere e quella episcopale in
specie con una struttura di con-
venienza motivata unicamente
dalla opportunità del buon anda-
mento delle varie comunità di fe-
de. Chiamiamo pure la missione
episcopale una struttura: ma non
si tratta tanto di una struttura di
convenienza puramente umana,
quanto invece di una struttura vo-
luta da Cristo e quindi di un va-
lore. Certamente anche il Pasto-
re è un uomo fra gli altri, un cre-
dente fra i credenti, ed è bene
che sia così. Tuttavia qualcosa
lo contraddistingue, qualcosa che
non pone in risalto la sua perso-
na, ma che tuttavia non appar-
tiene agli altri battezzati; il suo
servizio nella Chiesa è caratteriz-
zato da una missione particolare.
E' così che il Vescovo appare,
fin dall'inizio, agli occhi della co-
munità; egli trova la sua legitti-
mazione nell'essere inviato pro-
prio per questo servizio pubblico
della comunità: inviato per fon-
dare e guidare la comunità, per
raccoglierla, unirla ed edificarla;
inviato per annunciare pubblica-
mente il Vangelo; inviato per di-
rigere il culto, per battezzare e
per celebrare il banchetto del Si-
gnore, per legare e per scioglie-
re, e per inviare a sua volta altri
fratelli.
E se noi vostri preti compiamo
questi ministeri, amministriamo i
sacramenti e proclamiamo la Pa-
rola, è perché il Vescovo ci ha
voluto suoi collaboratori in que-
sta porzione della Chiesa arnbro-
siana che è San Felice.

don Giampiero

I Abbonatevi a 7 giorni a SAN FELICE I



OCCASIONI PERDUTE
Non pioveva, non c'era nebbia,
non faceva freddo, non tirava
vento, non si trasmetteva alla TV
Fantastico 5. Le condizioni erano
ideali, considerando la stagione,
eppure nelle due serate di lunedi
10 e 17 dicembre i sanfelicini si
sono chiusi bene in casa, si so-
no messi le pantofole e si sono
forse messi davanti alla TV.
Cosa avrebbero potuto fare di
diverso?
Avrebbero potuto approfittare di
due occasioni culturali veramen-
te interessanti qui a San Felice,
quindi a portata di mano.
Lunedì 10 dicembre nella nostra
Chiesa il Gruppo Vocale-strumen-
tale LA CONTRADA (dell'Orato-
rio del Quartiere Feltre di Mila-
no), condotto da Luigi Brambilla,
ha eseguito un nutrito ed applau-
ditissimo repertorio di canti della
tradizione popolare cristiana nel-
le varie regioni italiane. Il Gruppo
ha condotto un'interessante ri-
cerca in tutte le regioni per repe-
rire, conservare e far conoscere
questi canti che trattano della vi-
ta della Madonna, della nascita
e della vita di Gesù. Canti di
straordinaria musicalità, pieni di
colore e di saggezza popolare,
inspiegabilmente trascurati dai ri-
cercatori delle tradizoni popolari.
Il Gruppo LA CONTRADA ha sa-
puto colmare mirabilmente que-
sta lacuna reperendo i testi, ri-
scrivendo le musiche, riscopren-
do gli strumenti particolari, an-

che quelli ormai in disuso, di
ogni regione.
Concerto, ripeto, d'eccezione.
Di sanfelicini, pochini, pochini.
Seconda occasione perduta lune-
dì 17 dicembre: il CONCERTO DI
MUSICA LIRICA tenuto nel cine-
ma parrocchiale a cura della Co-
munità Cattolica Coreana di Mi-
lano.
Accompagnati al pianoforte dal
Maestro Kim Dochi si sono esi-
biti i tenori Choi In-Bae e Park
Young-Sik e le soprano Hwang
Eun-Joo, Hur Gini e Lee Soon-
Hee in un repertorio tratto da
opere liriche italiane e da musica
da camera e del folklore coreani.
Il livello degli artisti è stato dav-
vero eccellente e scroscianti gli
applausi del pubblico presente,
composto anche da numerosi
membri della comunità coreana.
Il concerto era a scopo benefico
e le offerte sono state devolute
al Centro Educativo Residenziale
Subnormali (C.E.Re.S.) - Segrate.
Di sanfelicini, pochini, pochini.
La Parrocchia in tutti questi an-
ni si è dimostrata, senza ombra
di dubbio, il centro di proposta
culturale più attivo di San Felice.
Le occasioni culturali quindi ci
sono state ma i sanfelicini si so-
no sempre dimostrati troppo pi-
gri per approfittarne.
Nonostante la qualità delle pro-
poste e la comodità del luogo,
purtroppo sua maestà la Panto-
fola continua a imperversare.

Giancarlo Casiroli Stefanini

I PROSSIMI «MERCOLEDI'»
DI ATTlUITA' A

IL GRUPPO
Dopo la parentesi delle vacanze
natalizie è ripresa l'attività del
Gruppo. Ecco il programma dei
prossimi mercoledì (come al so-
lito l'appuntamento è al Girasole).

Mercoledì 23 gennaio: proiezione
di diapositive e conversazione
sui «Villaggi 80S» per bambini
soli; bambini per i quali questa
organizzazione cerca di ricostrui-
re un ambiente familiare. Lettura
di poesie in milanese.

Mercoledì 30 gennaio: visita alla
Ca' Granda di Milano.
Mercoledì 6 febbraio: Ivan Lan-
tos presenta il suo nuovo libro
su Dracula.

IL NUOVO CONSIGLIO
DEL MALASPINA s.e.

Nel numero conclusivo del 1984,
nelle pagine centrali, siamo in-
corsi in un errore. Tra le notizie
della «San Felice story » c'era
anhe quella del nuovo assetto di-
rigenziale del Malaspina 8porting
Club. Nella fretta abbiamo omes-
so il nome di un consigliere (Ca-
stellano) e al suo posto abbiamo
inserito quello della signora Fer-
rari Caimmi. Approfittiamo della
doverosa precisazione per com-
pletare meglio la notizia.

Il nuovo Consiglio è così for-
mato; presidente Marziani; vice-
presidente Arculeo; segretario
Toniolo; consiglieri Piccardi, Ca-
stellano, Grandi e Brambilla; re-
visori dei conti la signora Ferrari
Caimmi, Lobue e Venerucci; pro-
biviri Biasi, Cervio e la signora
Pecchi Rigamonti.

Storia (natalizia)
di un albero
Giovedì 15 dicembre: entrano alcu-
ni uomini muniti di arnesi vari e ru-
spa e, senza per la verità troppi ri-
guardi per il manto erboso, scavano
una profonda buca sul "panetto-
ne •• del Centro commerciale.
Venerdì 16 dicembre: si presenta in
San Felice un camion che scarica
accanto alla buca un enorme abete.
Interviene (su segnalazione?) l'am-
ministrazione, indaga, scopre che il
« dono » proviene dall'Assessorato
sport e tempo libero di Segrate e,
con sdegno, ordina ai giardinieri
che sono sul punto di "metterlo a
dimora •• di portarsi immediatamen-
te via l'albero ché San Felice è pro-
prietà privata e simili sconci non li
può sopportare.
Reazione dell'Assessore che deplo-
ra vivamente l'accaduto.
Intervento del C.d.C., verifica di che
cosa sia accaduto, telefonata urgen-
te a un consigliere di C.C. per pre-
garlo di spiegare in Amministrazio-
ne che i solerti giardinieri sono stati
più veloci dei lenti impiegati comu-
nali per cui l'omaggio natalizio è
giunto prima che ne venisse dato
preavviso all'Amministrazione, che
si tratta di un dono, che non c'è
motivo alcuno di rifiutarlo mala-
mente.
Lunedì 19 dicembre: accoglimento
delle spiegazioni e della richiesta
dei cittadini (che, in fondo, se al
Centro commerciale ci fosse un bel-
l'albero di Natale sarebbero lieti e
rallegrati). permesso di piantare il
magnifico abete (che, nel frattempo,
è andato e tornato da Segrate ed è
stato concesso, ora, per la interces-
sione del consigliere di C.C. che ha
telefonato all'Assessore). Fine del-
l'incidente diplomatico.
Dopo qualche giorno, un po' a fa-
tica, un po' a stento, sull'abete
compare persino un modesto ad-
dobbo e San Felice ha il suo albe-
ro di Natale.
Non sarebbe stato più logico e più
semplice, accorgendosi che qualcu-
no stava scavando una buca, anda-
re subito a fondo della cosa, tele-
fonare al Comune spiegando che è
necessario avvisare l'Amministrazio-
ne e chiederne il benestare prima
di qualunque (sia pur natalizio e ge-
neroso) intervento nel Quartiere, rin-
graziare e godersi il dono? Incidenti
diplomatici del genere non servo-
no nulla a nessuno, incrinano rap-
porti non facili di buon vicinato e,
nel caso, privano gli abitanti di un
(sia pur piccolo) beneficio.
Est modus in rebus e così sia.

G. L. P.



POSTA POSTA POSTA POSTA POSTA POSTA POSTA
COMPOSIZIONE DEL
CONSIGLIO DI
CONDOMINIO
CENTRALE
Egr. Amministratore,

Le invio questa lettera tramite « 7
Giorni a S. Felice» perché l'ar-
gomento trattato è di carattere
generale, coinvolge una struttura
fondamentale per il funzionamen-
to della nostra comunità, il Con-
siglio di C.C., e quindi è neces-
sario un pubblico dibattito.
Veniamo ai fatti.
Il 28 settembre '84, pochi giorni
dopo l'Assemblea Ordinaria di
C.C., Lei, come consuetudine, ci
ha inviato, in anticipo rispetto al
verbale, una comunicazione con
le decisioni principali prese dal-
l'Assemblea: preventivo approva-
to, quota da pagare subito ecc.
ed inoltre l'elenco dei consiglieri
eletti.

Consiglieri effettivi
1) Bulgheroni U. dcmll. 5.681
2) Roccatagliati G. dcmll. 4.390
3) Caviggia M. dcmll. 4.350
4) Zuffada R. dcmll. 4.244
5) Tiana R. dcmll. 4.227
6) Bonasia D. dcmll. 3.941
7) B.1.1. consigliere di diritto

Consiglieri sostituii
- Fazia C.
- Albano G.

dcmll. 3.010
dcmll. 444

Le confesso che a guardare i 444
dcmll. del dr. Albano, mi sono
chiesto se un consenso così esi-
guo potesse essere rappresenta-
tivo della maggioranza di un'As-
semblea costituita con 10.128
dcmll.!
Comunque rispettoso della pras-
si elettorale confermata negli an-
ni dall'Assemblea e non volendo
creare problemi ad un organismo
così importante e che quest'anno
ha subìto un notevole trauma nel-
la sua formazione, non ho fatto
obiezioni formali e non intendo
farne neanche ora.
A metà dicembre, ho ricevuto il
verbale dell'Assemblea di C.C.;
al punto 12 esso riporta la stessa
lista dei candidati eletti al Con-
siglio da Lei preannunciataci.
Niente da dire.
Ma in calce alla pagina, fuori dal
verbale (ma perché non ha invia-
to un foglio separato trattandosi
di una informazione che non fa
parte del verbale?) trovo la se-

guente sibillina nota di aggiorna-
mento:
«A seguito delle riunce all'inca-
rico, il Consiglio risulta così for-
mato: Bulgheroni Umberto, Zut-
fada Roberto, Tiana Roberto, Fa-
zio Camilla, Albano Giancarlo,
Gnone Gabriella, geom. Sanfilip-
po per la B.1.1. Consiglieri sosti-
tuti: Porcinai Giovanna, Pavan
Alberto ».

Ci sono tre nomi nuovi, non fa-
centi parte dei candidati eletti in
Assemblea! Cosa mai è succes-
so? N. 3 consiglieri eletti hanno
rinunciato all'incarico; i primi
due sono stati automaticamente
sostituiti dai consiglieri supplen-
ti eletti in Assemblea. E il terzo?
Con sconcertante semplicità, an-
che se sicuramente in buona fe-
de, Lei, Sig. Amministratore (tut-
te le decisioni operative sono di
responsabilità ultima dell'Ammi-
nistratore). ha deciso di instau-
rare una nuova prassi: prelevare
nomi dalla lista dei non eletti ed
eleggerli sul campo.
La prima di questa lista è la sig.ra
Gnone (117 dcmll.). Ma la sig.ra
Gnone non si era neanche pre-
sentata come candidata, forse
avrà avuto dei voti a caso. Non
importa: viene nominata consi-
gliere effettiva. Anzi, giacché ci
siamo, visto che i due sotituti so-
no passati effettivi, nominiamo
altri due sostituti.
Ma a che cosa serve se la prassi
da Lei adottata è quella di prele-
vare nomi dalla lista dei non elet-
ti? Ce ne sono da rinnnovare l'in-
tero Consiglio!
Egregio Amministratore, mi scusi
per il tono volutamente iperboli-
co, che vuole mettere in rilievo
una grossa distorsione che se n-
z'altro Lei ha commesso in buo-
na fede; certamente sarebbe ne-
cessaria una maggiore prudenza
nel prendere decisioni che pos-
sono avere implicazioni con le
nostre norme di regolamento o
con consuetudini ormai da anni
accettate.
Vogliamo vedere insieme cosa
dice il nostro regolamento e co-
sa indica la prassi elettorale fi-
nora seguita?

«Art. 19 - Composizione, durata
e gratuità del mandato del Con-
siglio di Condominio Centrale.
Il Consiglio di C.C. si compone
di sette membri effettivi e due
supplenti eletti dall'Assemblea
Ordinaria annuale nel modo pre-
visto per l'Amministratore di C.C.
e- dura in carica un anno sino al-
la data della successiva Assem-
blea Ordinaria.

I suoi componenti prestano la lo-
ro opera gratuitamente e sono
rieleggibili.
I consiglieri supplenti subentra-
no nell'ordine della loro nomina
agli effettivi, nel caso di dimis-
sione o di decesso »,

Quindi la nomina sia dei consi-
glieri effettivi che dei supplenti è
di stretta competenza dell'Assem-
blea ed i nominativi vengono ri-
portati nel relativo verbale. Nes-
suno è autorizzato a portare mo-
difiche a posteriori.
I consiglieri supplenti sono solo
i due nominati dall'Assemblea e
non un numero a piaci mento, co-
me avverrebbe se si adottasse la
prassi di sostituzione automatica
dei Consiglieri dimissionari con
i condomini della lista dei non
eletti. Lista che oltretutto non
esiste ufficialmente e non viene
neanche menzionata nel verbale
di Assemblea.
Cosa succede allora se nel corso
dell'anno si hanno più di due
consiglieri dimissionari, come ac-
caduto quest'anno? Diciamo su-
bito che è un caso raro, finora
mai verificatosi. Non avendo né
l'Amministratore né il Consiglio
il potere di nomina, vuoi dire che
il Consiglio rimane costituito dai
membri rimasti e quindi se i di-
misslonan sono tre, resta costi-
tuito da sei consiglieri.
E se si verificassero altre rinun-
ce? Quando il numero si ridurrà
tanto da non poter più assicurare
il regolare svolgimento del man-
dato (per una valida riunione è
necessaria la presenza di alme-
no tre consiglieri effettivi, art. 20),
l'Amministratore convocherà l'As-
semblea per l'elezione di un nuo-
vo Consiglio.
Queste situazioni, anche se mol-
to improbabili, furono esaminate
al momento dell'approvazione del
regolamento (luglio 1976), e si
preferì la nomina diretta dei con-
siglieri, scartando ogni automati-
srno, sia per confermare l'impor-
tanza di questo organismo di go-
verno, sia per la preoccupazione
della sua rappresentatività, ossia
che i consiglieri fossero eletti
con un numero elevato di voti.
Questa preoccupazione fu tal-
mente forte che il regolamento
prescrive che l'elezione dei con-
siglieri avvenga « nel modo previ-
sto per l'Amministratore di C.C. o).

Ci si rese subito conto che era
piuttosto difficile riuscire ad eleg-
gere un Consiglio con re maggio-
ranze sia in termini di numero di

segue in 4. pagina



segue dalla 3' pagina

votanti che di dcmll., richieste
per l'Amministratore!
Dopo lunghe discussioni si adot-
tò la seguente prassi elettorale
tuttora in vigore: Ogni condomi-
no dà i propri voti a sei candi-
dati (il settimo è di diritto della
B.I.I.), ufficialmente presentatisi
(è possibile presentarsi fino al-
l'inizio delle votazioni; il presi-
dente dell'Assemblea ne dà co-
municazione verbale). Tra i can-
didati che hanno ottenuto più vo-
ti, i primi 6 sono nominati consi-
glieri effettivi e i successivi due,
consiglieri supplenti.
Con l'attuale prassi corriamo il
rischio di vederci rappresentati
anche da condomini autonomina-
tisi con qualche centinaio di
dcrnll. o meno!

Conclusioni

1) Nota di aggiornamento verba-
le di Assemblea.

Da quanto detto consegue che
detta nota non ha alcuna validi-

tà, La prego pertanto, Sig. Am-
ministratore, di darne comunica-
zione ai condomini. La lista dei
membri del Consiglio resta quel-
la inserita nel verbale. A seguito
delle tre rinunce avvenute poste-
riormente all'Assemblea, il Con-
siglio risulta attualmente compo-
sto da sei membri effettivi.

2) Problema della rappresentati-
vità dei consiglieri.

A mio parere è necessario, se si
vuole mantenere l'attuale prassi
elettorale, stabilire un minimo nu-
mero di condomini votanti e un
minimo numero di dcmll. per la
validità dell'elezione di un consi-
gliere.
Colgo l'occasione per invitare il
Consiglio, se lo ritiene opportu-
no, a nominare una commissione
per lo studio e la formulazione
di una o più proposte di modifi-
ca dell'attuale prassi elettorale,
da presentare alla prossima As-
semblea per l'approvazione.
Molti saluti.

Francesco Parisi

• •annuncI annuncI
• Franca Comar Informa I sanfell-
cinl della sua nuova attività: da po-
chi mesi gestisce il ristorante « Tor-
rettone » sulla strada Rivoltana a
Truccazzano. Specialità alla brace
(carne e pesce), pizze e cordialità.
Il telefono è (02)95.83.511.Chiuso
il mercoledì.
• Laureanda In giurisprudenza da-
rebbe ripetizioni a ragazzi scuole
medie Inferiori e primi due anni del-
le superiori. Tel. 7532190.
• Vendo sci Maxel cm. 160 con at-
tacchi e bastoncini L. 50.000.Scar-
poni da sci Cober n. 37 L. 15.000.
Scarponi da sci Tecnica n. 35 L.
20.000.Tel. 7531015.
• Affitto da gennaio ad aprile ap-
partamento tutti I confort Arenzano
Pineta. Tel. 7530427.
• Professoressa di ruolo Impartisce
lezioni di matematica per la scuola
media e di chimica per le superiori.
Tel. 7530427.
• Vendo pelliccetta per bambina età
6-7 anni, di lapln color nocciola,
usata pochlsismo. Tel. 7530287ore
pasti o mattina.
• Cerco divano lello singolo In buo-
ne condizioni. Tel. 7530131ore pastl,

Si ricorda che gli annunci sono gratuiti, ma solo per gli abbonati al «Giornalino ». Inoltre, lo stes-
so annuncio non può essere ripetuto per più di due volte.

s.s. MESSE ORARIO BIBLIOTECA
Festive: vigilia ore 19. Giorno ore 10
(per i ragazzi), 11.30, 19.
Feriali: ore 9.15, 18.00.
Confessioni: prima delle SS. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: E' necessario accordarsi
con il parroco, don Giamplero, alme-
no 10 giorni prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Gabriele 75.30.887

S.A.I.A. PULLMAN

Partenze da Milano Lambrate, via Sa-
lieri; Feriali: 7.10; 7.40; 8.15; 8.40; 9.50;
10.50*; 12.35; 13.10; 13.35; 13.50; 14.20*;
15.00; 15.30; 16.40; 17.40; 18.00*; 18.45;
19.20 =: 19.50.
Festivi: 7.50; 12.20; 14.40; 15.40; 17.00;
18.20; 19.20.
Partenze da San Felice, centro com-
merciale; Feriali: 6.48; 7.15; 7.160.;
7.22; 7.31 =: 7.42; 8.16; 8.36*; 8.56; 9.16;
9.51*; 10.26; 11.26*; 12.11*; 13.10;
13.46; 14.13; 14.30; 15.15*; 15.36; 16.05*;
17.15; 18.20; 18.32; 19.25; 19.55*; 20.25.
Festivi: 8.25; 12.55; 15.15; 16.15; 17.35;
18.55; 19.55.
• corse che si effettuano solo nei
giorni di scuola
* corse che non si effettuano al sabato
o corse che partono dal « sottopasso "
di S. Felice
Il pullman S.A.I.A. ferma in fondo al
viale Forlanini (Tre Ponti) e in Largo
Murani.

GUARDIA MEDICA
Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle
20), festiva (dalle 8 alle 20) e notturna
(tutti i giorni, dalla sera al mattino).
Per il servizio telefonare al 9244443
sede della Croce Verde di Pioltello;

oppure alla guardia medica di Bettola
di Peschiera Borromeo tel. 5472056,
autoambulanza Croce Rossa italiana
tel. 5472056.

BABY-SITTER
Balzarotti Costanza - tel. 7530724
Barassi Cristina,
Luisa e Luca - tel. 7530005
Burgio Andrea - tel. 7530635
Calabrese Raffaella - tel. 7530274
Chesi Isotta - tel. 7530313
Di Pirro Paolo e Geronima - tel. 7532611
Ferrari Roberta - tel. 7530306
Giulianelli Consuelo - tel. 7530818
Mangano Federica - tel. 7530829
Migliarini Roberta - tel. 7530008
Miraglia Gilda - tel. 7530278
Perri Laura - tel. 7530337
Riboldi Barbara - tel. 7530249
Rinaldi Alida - tel. 7530213
Rocchi Cristina - tel. 7531678
Lucia, Daniele, Francesco, Romeo
tel. 7530072
Schnur Betty - tel. 7530026
Vacirca Fabio - tel. 7531326
Vecchi Laura - tel. 7530267
Solo pomeriggio:
Brazzini Sabrina - tel. 7530280
Gualtieri Viviana - tel. 7530454
Favini M. Vittoria - tel. 7530298
Corrieri Michela - tel. 7532663
Solo ore serali:
Bolchi Roberta - tel. 7532026
Casiraghi Francesca - tel. 7530280
Manazza Carla - tel. 7531079
Mori Simona - tel. 7532617
Santiani Simona - tel. 7530630
Corrieri Michela - tel. 7532663
Provini Emanuele - tel. 7532518
Cristi na Scag Iiosi - tel. 7530784
Capsoni Mattia - tel. 7530364
Passi Ludovica - tel. 7531385
Molti lettori ci telefonano chiedendo

cc referenze» dei diversi volenterosi
baby sitter. Precisiamo che non ci è
assolutamente possibile, per ovvi mo-
tivi, fornire informazioni al riguardo.

Tutti i giorni feriali: dalle 10,30 alle
12,30; dalle 16,30 alle 18,30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10,45
alle 12,30.

ANALISI BIOMEDICHE

Orario del laboratorio (Centro Com-
merciale tel. 75.31.031): prelievi
tutti i giorni dalle 8 alle 9,30.

INFERMIERE

Sig. Dalla Mora - tel. 73.81.164
Sig. Giammona - tel. 75.31.382
(iniezioni, assistenza ecc.).

FARMACIE DI TURNO

San Felice: Centro Civico: dalle 15,30
di venerdi 18 gennaio alle 15,30 di ve-
nerdi 25 gennaio.

Aeroporto Forlanini: (arrivi): dalle ore
15,30 di venerdi 25 gennaio alle 14,30
di venerdi 1 febbraio.

Villaggio Ambrosiano: Via San Carlo
9: dalle 15,30 di venerdi 1 febbraio
alle 15,30 di venerdi 8 febbraio.

Redecesio: Via delle Regioni 36: dalle
15,30 di venerdi 8 febbraio alle 15,30
di venerdi 15 febbraio.

Milano 2: Residenza dei ponti: dalle
15,30 di venerdi 15 febbraio alle 15,30
di venerdì 22 febbraio.

Segrate: Vìa Cassanese 170: dalle 15,30
dì venerdì 22 febbraìo alle 15,30 dì
venerdì 1 marzo.
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